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Parte utaciale.
Leggi e dooreti: Legge n. 632 recante provvedimenti per com-

bÑttere l'alcoolismo - Legge n.702 concernente la protezione
del bacino idrologico di Montecatini - Legge n. 747 riguar-
dante la reintegrazione dell'assegno ad personam a favore
dei vice brigadieri e dei commessi dipendenti dal Mini-
etero delle poste e dei telegraß, che ne subirono la perdita
o la riduzione per effetto di promotioni a stipendio non su-
periori al minimo, avvenute contemporaneamente o prima
dell'applicazione della leUge 95 giugno 1911, n. 575 - Legge
n. 764 clee autorizza maggiori assegnazioni e diminuxioni di
stanziamento ste taluni capitoli dello stato di previsidite della
spesa del Mïnistero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
giario 1912-913 ; e maggiori spese e proroga del termine in-

dícato dall'art. 3 della legge 8 ittglio 1903, n.312, e della fa-
coltà accordata al Govervo coll'art. 14 della legge £2 gen-

staio 1909, n. 12 - R. decreto n. 610 col quale vengono de-
terininate le somme dorute arl enti morali ecclesiastici con-
serogli per effetto della conversione dei loro beni immobili -

RR. decreti nn. 760, 761 e 762 riflettenti : Trasformazione
di oneri di culto a favore di un ospizio erigendo - Erezione
in ente morale e relativa approvazione di statuto - Soppres-
sione del posto di vice console a Melbourne e aumento d'as-

. segno ai titolari dei posti consolari in Melbourne, Patrasso e

.Adalia - Relazione e R. decreto per la rimozione dalla

carica del sindaco del comune di Teora (Avellino) - Mini-
sterf delle ñnanze e della guerra: Disposizioni nei perso-
nali dipendenti - Ministero del tesoro - Direzione gene-

rale del debito pubblibo: Smarrimenti di ricevuta - Direzione

generale del tesoro - Prexxo del cambio poi certificati di

pagamento dei dari dopanali di importarions - Ministero
di agricoltura, industria e oomrgerolo - Iapetto·ata generate

- del oommercio: Media dei corsi dei consolidati negoziati a
contanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi,

Parte non uffleiale.

Diario estero - I Sovrani d'Italia in Isvesia - Dalla Libia -
CrÑnaos italiana - Telegratami dell' Agenzia Stefani -
Èollegino meteorloo - Insorsioni.

PARTE TJFFTOIALE
T-.EGGI E DECRET.I

Il numero 682 della raccolta N//leiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE IIP

per grazia di Dio..e per voloath della Nazione
RB D'ITALlk

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segtte:

CAPo L

Della vendita al minuto e del consumo di bevande
alcooliche nei pubblici eseroizi

Art. 1.

E vietata senza speciale aut>rizzazione del prefetto, la Vendita
nei pubblici esercizi delle bevande alcooliche, che abliano un con-
tenuto in alcool superiore al 21 per centa del volume, ancorcha
l'esencente sia munito della licenza di esercizio di cui all'art. 50
della legge di pubblica sicurezza.
Tale disposizione è applicabile anche ai Venditori ambulanti di

cui all'art. 72 della legge di pubblica sicurezza.
L'autorizzazione non deve essere concessa alle cantine delle ca-

serme, agli spacci ambulanti nei campi militari di manovra, agli
spacci di cibi e bevande degli stabilimenti di ricovera, di lavoro
e di pena dipendenti dalle pubbliche amministrazioni, ed infine
agli esereizi previsti dall'art. 59 della legge di pubblica sicurezzA

Art.2.

L'autorizzazione di cui nel precedente articolo non puð essere
concessa-senza il parere della Giunta comunale, no senza il voto
favorevole di una speciale Commissione permanente stabilita nel
capoluogo della Provincia.
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La Commissione à composta :

a) del prefetto o di un consigliere di pecfettura da lui de-

legyto ;
b) di un membro designato dal Consiglio provinciale;
c) di un membro nominato dal Consiglio provinciale di sa-

ndo;
d) del medico provinciale;
e) di un fansionario di pubblica alcurezza, scelto dal pre-

feito.
L'autorizzazione Vale fino al 31 dicembre dell'anno in cui è stata

accordata; alla saadenza potrà essere rinnovata een appasizione di

Ygg grJhVt.e detprefetta.
ThaA strettamente personale, na pun essere ceduta, o servire

por più di un esercizio.
11 proyradigrento dato dgl prefett3 sulla domanda di autorizza-

ziane à deflaitiva.

Art. 3.

htttä alla femmissione suddetta di stabilire le norme ;eaerali
circa gli orari fli aper6uty e di chiusura degli esercizi pubblici, e
le,ormaußexqua.fiipermessa sla vendita delle bevande alcooliche

Indicate all'art. 1, tenendo conta delle esigenze locali e della diffu-

ione dell'ateoolismo nella Provincia.

Itastano ferme le facolth .date ,al.l'autarità di pubblica sicurezza
dalÏ'aft, 56 della legge 30 giugno Itai9, limitatamente all'abbrevia-
si me d gli orari stabiliti.
La vendita deHe bevande alcooliebe di eri all'art. 1 ó assoluta-

mente .vigtgta nei giorni fastivi e du quelli di elezioni ammini-
ett'gtive*o politiche. Per le nuove cancessioni di Ileenze, la Com-

missione medesima determinerà inoltre le distanze minimo tra

gli 080Tóisi, trei qualÏ si Ÿendano hevande épifitasá di qualsiasi ge-
nqrp, e gli ospedali, cantier , officine, scuole e caserme.

Art 4.

È vietato ai pubblici esercanti di somministrare ai minori degli
anni 16 le b avande alcooliche di cui all'art. 1.

È loro Vietato parimente di somministrare bevande contenenti

alpaaltia qualsiasi mtutacalle Itersone -«he si toovino in ist ito di

ubriachezza o che palesementa siano in uno stato anormale per de-
balesza od alterazione di mente.
Non à permesso di adibire H locale dell' esereizio ad affle:o di

collocameato, o per il pagamento delle mercedi agli operai.

Art 5.

È Victato di .corrispon¿lere in tutto o in parte la morcede dovnta

aggepgpai quelle. beyande alcooliehe di cui all'art. 1.

Art. 6.

Sono vietate la fabbricazione, l'importazione nel Regrio, la ven-
dito in qualsiasi quagi ed il deposito per la sendita del lique e

denominato in commereid massenzio•,

Sono escluse da tale proihizione le bevande che, avendo um con-

tenuto alcoolico inferiore al 21 perseento det volume, contengano
dgûÊinfuso di assenzio come sostanza aromatica, senza pregiudizio
di Aluanto è stabilito nell'art. 42 della legge sanitaria.

Art. 7.

Nei Comuni o frazioni di Comuni nel quali esistano esereizi di

†ggdita o di consutna di vino, hirca o di qualsiasi hevanda alcoo-

ligg ja numero tale da superare il rapporta di uno per 500 abit
(gåti, non può essere concessa alcuna nuova licent,a per apertura
di tali esercizi.
40eeta disposizione non si appItca al proprietario che vende al

14gdto jI vino dei propri beni.

CAPO II.

Disposizioni penali e transitorie

Art. 8.

Om decreto Reale, a propasta dei ministri de1Pinterno e delle
fmaaza ed intes3 il voto dél Consiglio superiore di sanità, sarà
provveduta alls formatiotie e pubblicaziong dell'elenco delle sa-
stinza ed essence nacive alla salute, bhe è kietat di adoperare, o
par cui si stibilisea che non passano eccedere determinate propor-
zioni, nella fabbricazione delle bevande alcooliche.
Tale elenco sarà riveduto ogni biennio. La infrazione al divieto

è p mita coll'ammenda da L. 100 a 500, oltre alla confisca e di-
str tzione delle bevande, senza pregiudizio delle disposizioni del-
I'art. 42 della legge sanitaria, e delle maggiori penalità previste
dal libro II, titolo VII, capa Ill del Codica penale, ove siano appli-
cabili.

Art. 9.

I fabbricanti e gli importatari di essenze per la co ifezione delle
bevande alcooliche sono tenuti a fare denunzia al prefetto del-
l'apertura e citiusura stelle fabbriche o dei depositi e ad unifor-
marsi, oltre che al disposto del precedente articolo, alle altre norme
e prescrizioni che saranno -stabilite con decreto Reale, sentito il
Consiglio superiore di sanità, sotto pena della chiusura di uflicio a
cura dell'aut3rità sanitaria provinciale.

Art. 10.

I contravventori al disposto degli a ticoli le 4 sono puniti con
le pene previste dall'art. 489 del Codice penale.
In caso di recidiva 11 giudice aggiunge la revoca della licenza.

Ove sia prodotto appello, opposizione o ricorso, la sentenza deve
nondimeno essere comunicata all'aut rità di pubblica sicurezza, la
quale ordinerà la sospensione della licenza.

11 contravventore norCpatfa d5nsèguire una nuova licenza se non
trasearso îl ter mine che il giudice avrà fissat3 nella sua sentenza
e che non sarà maggiore di un biennio.
I contravventari al divieto degli articoli 3 e 5 sono puniti con

l'ammanda da L. 30 à tð0. La stessa pena si apþlica ÄÊ' cðiirav-
vent ni all'att. 6, oltre al saquestro ed alla conflsea della me1'ce.
Le trasgrcssiani al disp3sti del seeando e tarzo capoverso del-
l'ait. 2 smo punite a termini dell'art. 449 del Codice penale.
Par i reati commessi a danno dei conduttori di pubblici esercizi

o pe s3ne da loro dipendenti, a causa o in occasione della osser-
vanza degli.obblighi ad essi imposti dalla presente legge, :si pro-
cede di utfleio ancorchè i reati siano di tal natura per cui a norma
del C6dice penale, sarebbe n egaria l'istagza ggvata

Art. Il.

Colui che sarà stat3 par due volte condannato per essere stato
colto in istato di ubbriachezza malesta e repugnante, ovvero per
delitto ciminessi in istato di iibbfiaefÑzža, îl6n pôtrà essere com-
preso come èlett¾rà nË1e liste Ifditieho ed dilimilíÏstrative e nello
list dei gidrati, e Verba 'canceIfkto oÝe sia stato ¾scritto.
Tale praÑedû$ento avrà la durata di cinque únni dal giorno in

cui fu s3antata, o altrimenti estinta, l'ultima condanna definitiva.
In casa di reeidiva entro il termine suddetbo, decorrerà un nuovo

quinquennio dalla estinzione della seconda condanna.

Art. 12.

Dall'imp,rto di einserna delle pane pecuniarie applicate in virtù
della presente legge e del rag alamento per l'esecuzione di essa,
sarà prelevata una parte, da determinarsi nel regolamento, per
essare assegnata a titolo di premio ai funzi3nari o agenti di pub-
blica sicurezza che abbiano accertata la contravvenzione.

Art. 13.

Con decreto Reale, su proposta dei ministri dell'inferna e di gra.
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ia e giustizia, intest il omsiziio superiori disanità edil Consiglio DOOOrso il termine suddetto senza opposizione del
di Stato, sarà provveduto entro sei mesi alla pubblicazione dei re- prefetto, il lavoro potrà essere iniziato.
golamento per l'esecuzione della presente legge. In caso di urgenza il prefetto potrà permettere la
Nel regolamento si potrà comminare la ammenda fino a L. 100

,

per le infcazioni alle norma del regolamento stesso. Immediata esecuzione del lavoro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Art. 6.

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Nessun lavoro potra essere eseguito alle sorgenti
decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spotti attualmente esistenti senza l'autorizzazione delprefetto
di ossorvarla e di farla osservare come legge dello Stato. da rilasciarsi con norme stabilite nell'art. 3 della pre-
Data a Roma, addì 19 giugno 1913. sente legge.

VITTORIO EMANUELE. Art. 7.

GIOLITTI.
Visto, fi guardasigilli: Fmoccauno-APau.a.

Il numero 702 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Sen¾o e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbíamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le sorgenti di acque Ipinerali del bacino idrologico
di Montecatini costituito dei territori di Bagni di Afon-
tecatini e dei Comuni limitrofi sono poste sotto la pro-
tezione della presente legge.
A tal fine nei territori medesimi è vietato a chiun-

que di fare scavi, perforazioni, trivellazioni o di ma-

nomettere comunque il sottosuolo per estrazioni o ri-
cerca di acque o sostanze minerali.

Art. 2.

Il prefetto potra ordinare la sospensione dei lavori
eseguiti in contravvenzione alle disposizioni del pre-
cedente articolo : potrà anche ordinare la sospensione
di quelli eseguiti in conformità all'art. 5, qualora siano
riconosciuti nocivi al regime delle sorgenti esistenti nel
bacino idrologico.
Il decreto del prefetto sarà provvisoriamente ese-

guibile.
Art. 8.

Il prefetto potrà anche ordinare la provvisoria chiu-
sura della fonte, se in qualunque modo i lavori in essa
eseguiti fossero dannosi al regime delle acque do1 ba-
cino idrologico, o la fonte stessa fosse riconosciuta dal
Consiglio sanitario provinciale in condizioni contrarie
all'igiene.

Art. 9.

Contro tutti i decreti del prefetto è ammesso il ri-
corso alla IV sezione del Consiglio di Stato in con-

formità della legge 31 marzo 1880.

Art. 10.

Il prefetto della Provincia può, su motivata istanza,
autorizzare nella zona soggetta a divieto l'esecuzione
di opere previste nel precedente articolo.

Art. 3.

11 decreto del prefetto che autorizza l'esecuzione dei

lavori non potra essere rilasciato senza il parere del-

l'ufficio delle miniere e del Consiglio sanitario provin-
vinciale, e se non sarà stata preventivamente prestata
una cauzione per tutti i danni ai quali i lavori po-
trebbero dar luogo.

Art. 4.

La cauzione di cui al precedente articolo è stabilita
con decreto del prefetto su proposta dell'ufficio delle

miniere e deve essere prestata presso una Cassa pub-
blica che sarà indicata nel decreto del prefetto.

Art. 5.

Qtialduquë altro lavoro a scopfdiversi-da quelli so-
pra recennati dovrà essere denunciato -un mese prima
del mo inizio al prefetto, il quale potrà opporsi alla
sua eseouzione con decreto motivato provvisoriamente
esegtibile.

I¿Amministrazione demaniale ha facoltå di proce-
dere alla espropriazione delle sorgenti private di sc-
.que .minerali attualmente esistenti nel bacino idrolo-
gico di Montecatini e di quelle che in qualunque,modo
si manifestassero in avvenire, nonchè dei terreni e
fabbricati alle medesime annessi.
Tale facoltà quanto alle sorgenti attuali è limitata

ad un decennio dalla promulgazione della preserite
legge.
L'indennità da corrispondersi ai proprietari espro-

priati sarà determinata caso per caso, uditi il proprie-
tario ed il Ministero delle finanze, con relazione unica
sommaria, da un Collegio di tre arbitri amicheväli
compositori, nominati uno dall'Amministrazione espro-
priante, l'altro dal proprietario espropriato, ed il terzo
dal primo presidente della Corte di cassazione di Fi-
renze, il quale nominerà pure gli altri due periti, qua-lora non vi provvedano le parti.
La determinazione dell'indennità avrà luogo in base

al valore che le sorgenti, i terred ed i fabbricati
avrebbero in una libera contrattazione di compra-
vendita, fatta però astrazione da ogni maggior valore
per considerazione di terreni fabbricabili e di stabili-


